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L’utilizzo della potestà regolamentare degli Enti Locali per il risparmio e la 
certificazione energetica. Gli interventi per l’esistente.  
 
di Luigi Mariani, Assessore all’Urbanistica e all’Edilizia Privata del Comune di 
Padova 
 

(abstract) 
 
 
 
Vengono innanzitutto richiamate le leggi che, a partire dalla L. 10/91, si sono 
succedute per normare il settore del risparmio energetico, delle fonti rinnovabili e 
delle prestazioni energetiche degli edifici, in molti casi recependo in ritardo le 
direttive europee. 
Tali leggi hanno mantenuto in capo allo Stato e alle Regioni le responsabilità 
gestionali, affidando ai Comuni praticamente solo le attività di sensibilizzazione e di 
controllo. 
Anche le Leggi Regionali hanno coinvolto solo marginalmente i Comuni. 
Vengono poi presentate le principali attività del Comune di Padova nel settore negli 
ultimi dieci anni, con riferimento in particolare all’adozione del Regolamento 
energetico comunale (1998), del Piano energetico comunale (1999), del Piano di 
interventi di risparmio ed efficienza energetica (luglio 2005), del nuovo Regolamento 
Edilizio (giugno 2006) e del Regolamento per la verifica delle prestazioni energetiche 
degli edifici (dicembre 2006 e settembre 2007), corredato da una Guida Tecnica e da 
una modulistica. 
Vengono infine evidenziate alcune problematiche inerenti alla incentivazione degli 
interventi e alla certificazione degli edifici. 

 

 

 


